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Nocera Umbra (Pg), 17 Aprile 2005
UMBRIA METEO - L'informazione meteorologica dell'Umbria

OGGETTO: Riepilogo pluviometrico regionale del mese di GENNAIO 2005
	STAZIONI
	PIOGGIA (mm)
	Max di pioggia in 24h
	Giorno più piovoso
	PREC. attese per
Gennaio 
	Rilevatore

	Gualdo Tadino (Pg)
	209
	49
	25/01
	93
	P.Gioia

	Costacciaro (Pg)
	180
	n.p.
	n.p.
	108
	Scuola Media E.Bartoletti

	Cascia (Pg)
	55
	n.p.
	n.p.
	73
	A.Moretti

	Città di Castello (Pg)   Badia Petroia
	44
	16
	19/01
	76
	M.Fedeli

	Tuoro sul Trasimeno (Pg)
	43
	23
	19/01
	61
	D.Pittaluga

	Fabro (Tr)
	42
	27
	19/01
	69
	L.Mascelloni

	Città di Castello (Pg)
	41
	21
	19/01
	76
	F.Pauselli

	Città di Castello (Pg)     Petrelle
	41
	21
	19/01
	76
	S.Patriarchi

	Perugia                   Ponte Valleceppi  
	37
	24
	19/01
	58
	G,Angeloni

	Perugia                  Ponte S.Giovanni
	37
	24
	19/01
	58
	M.Fiorucci

	Perugia - S.Sisto
	34
	24
	19/01
	63
	M.Cavallucci

	Perugia - S.Sisto
	34
	n.p.
	n.p.
	63
	A.Giglietti

	Castiglione del Lago (Pg)
	24
	19
	19/01
	50
	S.Messini

	Spoleto (Pg)         Capezzano
	23
	16
	19/01
	81
	Legambiente

	Foligno (Pg)
	22
	11
	23/01
	57
	A.Pugnali

	Foligno (Pg)
	22
	11
	23/01
	57
	A.Damiani


-------------------------------------------------------------------------------------------------------------
UMBRIA METEO* è un servizio di Naturalia Società Cooperativa (*marchio depositato)

I dati pluviometrici sopra riportati sono raccolti con recipienti graduati manuali ed elettronici a bilancina, grazie al prezioso contributo dei nostri collaboratori presenti sul territorio regionale. 

Responsabile raccolta dati: Dario Pittaluga d.pittaluga@umbriameteo.com

INTERNET: www.umbriameteo.com  E-MAIL: info@umbriameteo.com
COMMENTO CLIMATICO: Commento al mese di Gennaio 2005

Il mese di gennaio si è distinto per tre decadi diverse sia dal punto di vista termico che delle precipitazioni. Nella prima decade del mese l’intensa attività del Vortice Polare ha favorito la presenza di un robusto anticiclone subtropicale alle latitudini mediterranee che ha portato condizioni di tempo stabile, con assenza di precipitazioni, sole e temperature prevalentemente miti sui rilievi montuosi, mentre in pianura nebbie anche persistenti e temperature basse, spesso durante tutte le 24 ore giornaliere. Nella seconda decade del mese un primo rallentamento del Vortice Polare ha permesso una più marcata ondulazione delle correnti occidentali, con disposizione lungo i meridiani di un anticiclone dinamico all’altezza del Mediterraneo occidentale, alcuni impulsi freddi hanno così potuto raggiungere dal nord Europa il Mediterraneo centrale e l’Italia. Il giorno 18 gennaio, poi, è sopraggiunta un’intensa perturbazione nord atlantica seguita da aria fredda ed instabile che, producendo un minimo depressionario sull’Italia, ha portato le prime vere precipitazioni sull’Umbria e la prima neve sui rilievi montuosi, dando inizio anche alla successiva lunga fase fredda e nevosa di cui le cronache hanno più volte parlato. La terza decade è stata caratterizzata dal ritorno del freddo e della neve abbondante come da anni non accadeva. La presenza di un anticiclone atlantico in posizione di blocco, unito in alcune occasioni ad un redivivo anticiclone russo-siberiano, ha permesso, ad una serie di impulsi di aria molto fredda proveniente dall’Artico, di raggiungere il Mediterraneo, originando depressioni a carattere freddo. La neve è caduta copiosa su tutta la regione, con accumuli anche in pianura nel perugino, nella zona del Trasimeno, ancor più in Val Tiberina, ma soprattutto notevoli quantità di neve su tutto l’Appennino con un manto che in alcuni punti ha superato il metro di spessore. Particolarmente colpito l’eugubino-gualdese, Gubbio, Costacciaro, Sigillo, Gualdo Tadino, Nocera Umbra e Norcia sono state investite da intense e persistenti bufere di neve. I giorni più critici per gli accumuli nevosi e le bufere di neve che hanno limitato le normali attività del territorio, sono stati quelli dal 23 fino al 30 gennaio. La presenza continua di correnti settentrionali ed orientali ha favorito, in fatto di precipitazioni, solo alcuni versanti esposti ortograficamente, tanto che i totali mensili mostrano accumuli ben sopra le medie nella fascia appenninica mentre i versanti ed ancor più le zone occidentali della regione hanno registrato precipitazioni inferiori alle medie.

DARIO PITTALUGA

FABIO PAUSELLI
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